
Eco efficienza in edilizia:
incentivi fiscali per la riqualificazione
energet ica degli edifici (scadenza 31.12.2010)

Gli obiettivi fìssati dall'Unione Euro-
pea nel cosiddetto "Pacchetto 20-20-
20" prevedono - entro il 2020 -
risparmi energetici (+20%), sfrutta-
mento di energie rinnovabili (+20%) e
riduzione delle emissioni di CO2

(-20%).
Per raggiungere gli obiettivi posti a
Bruxelles, il Governo italiano ha svi-
luppato un ampio programma ener-
getico, che fa leva, tra gli altri, su un
sistema di bonus fiscali volti a favo-
rire interventi di carattere edilizio che
conseguano determinati standard di
risparmio energetico.
L'agevolazione consiste nel riconosci-
mento di detrazioni dilazionate dal-
l'imposta lorda, ai fini IRPEF e IRES,
nella misura pari al 55% delle spese
sostenute, per interventi che compor-
tano la riqualificazione energetica
degli edifici esistenti. Si tratta, ad
esempio, di interventi volti alla ridu-
zione della dispersione di calore degli
edifici, o alla sostituzione di vecchie
caldaie, o ancora all'installazione di
pannelli solari per la produzione di
acqua calda. L'agevolazione non va
confusa con gli incentivi previsti per
l'installazione di pannelli fotovoltaici
(produzione di energia elettrica).
Nel prosieguo verranno presentati, in-
nanzitutto i caratteri generali del-
l'agevolazione, con particolare at-
tenzione ai soggetti beneficiari e agli
edifici interessati; saranno poi valu-
tate le tipologie di intervento per le
quali si può fruire della detrazione
nonché gli adempimenti necessari per
ottenerla, così come individuati da
normativa e prassi aggiornate al 26
gennaio 2010. Saranno poi proposte
esemplificazioni pratiche.

Le agevolazioni fiscali sulle spese so-
stenute per il conseguimento di
risparmio energetico sono state intro-
dotte con la Finanziaria 2007 (articolo

1 co. da 344 a 347, Legge 296/2006),
successivamente prorogate per il
triennio 2008-2010 dalla Finanziaria
2008 (art. 1 co. dal 20 al 24, Legge
244/2007) e recentemente oggetto di
modifica ad opera del DL 185/2008
(art. 29 co. 6), della Legge 99/2009
(art. 31) e del DM 6/8/2009.
Il beneficio consiste nel riconosci-
mento della detrazione d'imposta
nella misura del 55% delle spese so-
stenute entro il periodo di imposta in
corso al 31.12.2010, nel limite mas-
simo che varia in relazione alla tipolo-
gia dell'intervento. Sono agevolabili sia
le spese che riguardano i costi per i
lavori edili connessi con l'intervento di
risparmio energetico, sia quelle per le
prestazioni professionali necessarie
per la realizzazione dì tali interventi e
per acquisire le certificazioni energeti-
che richieste per fruire del beneficio
(si veda par. "Adempimenti").
La detrazione è obbligatoriamente fra-
zionata in quote annuali di uguale im-
porto da detrarsi dalle imposte in
sede di Modello UNICO. Fino al 2008
veniva concessa al contribuente la
possibilità di scegliere la rateizzazione
del beneficio in un numero di rate
compreso tra un minimo di 3 ed un
massimo di 10 anni. A decorrere dal
periodo d'imposta successivo al
31.12.2008 la detrazione dall'imposta
lorda dove essere ripartita obbligato-
riamente in cinque rate annuali di
pari importo.
Per quanto attiene i precedenti anni,
resta fermo quanto stabilito dalle pre-
cedenti normative, ovvero:
- spese sostenute nel 2007: suddivi-

sione in tre rate annuali di pari im-
porto;

- spese sostenute nel 2008: suddivi-
sione in un numero di rate di pari
importo comprese tra un minimo di
tre ed un massimo di dieci;

- spese sostenute successivamente al
2008: suddivisione in cinque rate
annuali.

Il beneficio fiscale è subordinato al ri-
spetto di una serie di adempimenti.
La documentazione richiesta, che varia
a seconda dell'intervento effettuato,
deve essere conservata a cura del be-
neficiario, che deve inoltre comunicare
telematicamente all'ENEA (Ente per le
Nuove Tecnologie, l'Energia e l'Am-
biente) entro 90 giorni dalla conclu-
sione, i dati relativi ai lavori eseguiti.
La comunicazione introdotta dall'art.
29, co. 6, DL 185/2008 è invece da
inviarsi, in certi casi, ante conclusione
dei lavori (si veda il paragrafo "Adem-
pimenti").

Sono ammessi a beneficiare delle de-
trazioni tutti i contribuenti, residenti e
non, che possiedono, a qualsiasi ti-
tolo, l'immobile oggetto di intervento.
Si tratta, in particolare, di persone fi-
siche, società semplici e associazioni



tra professionisti, enti pubblici e pri-
vati che non svolgono attività com-
merciale e soggetti titolari di reddito
d'impresa (ditte individuali, società di
persone, società di capitali).
Per quanto riguarda le persone fìsi-
che, sono ammessi a fruire dell'age-
volazione anche i titolari di un diritto
reale sull'immobile, ad esempio l'usu-
fruttuario, il titolare del diritto d'uso o
di abitazione, i condomini (per gli in-
terventi sulle parti comuni condomi-
niali), gli inquilini e coloro che
detengono l'immobile in comodato.
Possono beneficiare della detrazione
anche i familiari (coniuge/parenti
entro il terzo grado/affini entro il se-
condo grado), conviventi del soggetto
possessore o detentorc dell'immobile,
a condizione che sostengono le spese
per la realizzazione dei lavori.
Il riconoscimento dell'agevolazione in
capo al familiare che sostiene la spesa
è ammesso a condizione che il requi-
sito della convivenza:
- abbia carattere di stabilità e non sia

solo episodico;
- sussista fin dal momento di inizio

dei lavori (Circ. Agenzia delle En-
trate n. 34/E 4.4.2008).

Nell'ipotesi in cui le spese per la rea-
lizzazione dell'intervento siano finan-
ziate con un contratto di locazione
finanziaria, la detrazione:
- compete all'utilizzatore;
- viene calcolata sulla base del costo

sostenuto dalla società di leasing
(non assumono dunque rilevanza i
canoni di locazione addebitati all'u-
tilizzatore).

esistenti, appartenenti a qualunque
categoria catastale e indipendente-
mente dalla destinazione d'uso. Il be-
neficio è fruibile anche nel caso di
ristrutturazioni con demolizione e ri-
costruzione, ma solo nel caso di fedele
ricostruzione. Restano quindi escluse
le spese effettuate in corso di costru-
zione dell'immobile e quelle relative ai
lavori di ampliamento.
Per i titolari di reddito d'impresa la de-
trazione compete con esclusivo ri-
ferimento ai fabbricati strumentali
utilizzati nell'esercizio della propria at-
tività imprenditoriale; sono esclusi gli
immobili merce e gli immobili patri-
moniali.
Per beneficiare dell'agevolazione, gli
edifìci devono già essere dotati di im-
pianto di riscaldamento, che deve es-
sere presente in tutti gli ambienti
oggetto dell'intervento. Solo l'installa-
zione di pannelli solari non è soggetta
a questa condizione.

La normativa elenca in modo pun-
tuale gli interventi di risparmio ener-
getico che possono usufruire della
detrazione. Si tratta di:
A. interventi di riqualificazione ener-

getica dell'intero edifìcio;
B. interventi sull'involucro degli edi-

fici volti a ridurre la trasmittanza
termica;

C. installazione di pannelli solari per
la produzione di acqua calda;

D. sostituzione dell'impianto di ri-
scaldamento.

Il beneficio fiscale è subordinato al
raggiungimento di determinati stan-
dard in termini di risparmio ener-
getico, standard che, in forza di
successivi provvedimenti normativi,
hanno subito delle modifiche. I valori
di risparmio energetico a cui far rife-
rimento sono quelli applicabili alla
data di inizio dei lavori.

L'importo massimo delle spese su cui
calcolare l'agevolazione varia a se-
conda del tipo di intervento (vedi ta-
bella sotto). Il limite massimo di
detrazione deve essere valutato "com-
plessivamente" e riferito "ad unità im-
mobiliare" oggetto dell'intervento, a
nulla rilevando il numero di soggetti
che sostengono l'onere delle spese.

A) Interventi di riqualificazione
energetica dell'intero edificio
(art. 1 co. 344 della L. 296/2006)

Si considerano di "riqualificazione
energetica" tutti quegli interventi che
permettono di ottenere una riduzione
del fabbisogno di energia primaria
annuo per la climatizzazione inver-
nale inferiore di almeno il 20% ri-
spetto ai valori previsti dalla legge.
Non viene individuata una tipologia
specifica di interventi: l'importante è
che, a conclusione dei lavori, il con-
tribuente ottenga un risparmio
energetico grazie ad una minore
dispersione del calore.

Sono agevolabili gli interventi eseguiti
su unità immobiliari e su edifìci già



Per il triennio 2008-2010 i limiti sono
stabiliti dall'art. 1 del DM 11.3.2008 e
dall'allegato A allo stesso decreto; tali
indici sono elaborati in funzione della
categoria in cui l'edificio è classificato
(residenziale o altri edifici), della zona
climatica in cui è situato e del rap-
porto di forma che lo stesso presenta.
I valori di prestazione energetica che è
necessario raggiungere devono essere
considerati con riferimento al fabbi-
sogno dell'intero edificio, ovvero "la
quantità di energia primaria global-
mente richiesta, nel corso di un anno,
per mantenere negli ambienti riscal-
dati la temperatura di progetto, in re-
gime di attivazione continuo" (allegato
A del DL 192/2005).
Per i lavori effettuati a partire
dall'1.01.2010, il DM 26.01.2010 oltre
a precisare ulteriori condizioni di ac-
cesso al benefìcio e a riconoscere al
combustibile biomassa un potere calo-
rifero da considerare nella deter-
minazione dell'indice di prestazione
energetica, stabilisce che il calcolo del-
l'indice di prestazione energetica del-
l'edificio deve essere calcolata secondo
quanto previsto in materia di rendi-
mento energetico in edilizia, compresa
la possibilità di adottare la procedura
semplificata di cui all'all. 2 al DM
26.06.2009.

B) Interventi volti a ridurre la
trasmittanza termica (art. 1
co. 345 della L. 296/2006)

Vengono compresi in questa fattispe-
cie gli interventi realizzati su edifici o
parti di edifici esistenti, che hanno ad
oggetto:

- strutture opache verticali (pareti ge-
neralmente esterne);

- strutture opache orizzontali (coper-
ture, pavimenti);

- finestre comprensive di infissi, deli-
mitanti il volume riscaldato, verso
l'esterno o verso vani non riscaldati;

grazie ai quali è possibile ottenere un
risparmio energetico, in termini di
minor calore disperso.
I valori limite di trasmittanza termica
U (dispersione del calore, espressa in
W/m2k), ai fini dell'applicazione della
detrazione per gli anni 2008-2010
sono definiti dall'art. 2 del DM
11.3.2008 e dall'allegato B allo stesso
decreto.
Il DM 26.01.2010 ha recentemente ag-
giornato, riducendoli i valori di tra-
smittanza termica U, con riferimento ai
lavori effettuati nel 2010. Il3 citato de-
creto stabilisce inoltre che per il calcolo
della trasmittanza devono essere adot-
tate le metodologie previste in materia
di rendimento energetico in edilizia.
La spesa agevolabile, con preciso rife-
rimento alle finestre, interessa anche
eventuali strutture accessorie che
hanno effetto sulla dispersione di ca-
lore, come ad esempio scuri o per-
siane, o che risultino strutturalmente
accorpate al manufatto, quali casso-
netti incorporati nel telaio dell'infisso.

C) Installazione di pannelli solari
per la produzione di acqua calda
(art. 1 co. 346 della L. 296/
2006)

Questa tipologia di intervento attiene
l'installazione di pannelli solari per la:
- produzione di acqua calda per usi

domestici (unità immobiliari a de-
stinazione abitativa) e industriali
(pertanto, edifici a destinazione pro-
duttivo-commerciale) ;

- copertura del fabbisogno di acqua
calda in piscine, strutture sportive,

case di ricovero e cura, istituti sco-
lastici e università.

I requisiti richiesti per poter benefi-
ciare della detrazione previsti dall'art.
8 co. 1 e 2 del DM 19.2.2007, come
modificate dall'art. 1 co. 3 del DM
26.10.2007, prevedono che:

- i pannelli solari e i bollitori siano ga-
rantiti rispettivamente per almeno
cinque e due anni;

- che i pannelli siano conformi alle
norme UNI EN 12975 o UNI EN
12976 rilasciata da un laboratorio
certificato;

- l'installazione dell'impianto sia stata
eseguita in conformità ai manuali
di installazione dei principali com-
ponenti.

D) Sostituzione dell'impianto di
riscaldamento con posa di
caldaia a condensazione (art. 1
co. 347 della L. 296/2006)

L'ultima fattispecie di intervento mira
all'eliminazione delle tradizionali cal-
daie, che disperdono nell'ambiente,
attraverso il camino, una percentuale
del calore prodotto. In particolare l'in-
tervento prevede:
- la sostituzione, integrale o parziale,

di impianti di climatizzazione inver-
nale preesistenti con impianti dotati
di caldaie a condensazione e conte-



stuale messa a punto del sistema di
distribuzione;

- la sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale con pompe di
calore ad alta efficienza e con im-
pianti geotermici a bassa entalpia e
contestuale messa a punto del si-
stema di distribuzione (interventi
previsti dal 2008).

Per beneficiare dell'agevolazione la
nuova caldaia a condensazione e gli
impianti di pompe di calore e geoter-
mici devono rispettare determinati re-
quisiti tecnici, previsti dall'allegato H
del DM 19 febbraio 2007, come mo-
dificato dal DM 17 aprile 2008.

Per beneficiare della detrazione 55%,
a pena di decadenza dall'agevolazione,
è necessario seguire una serie di
adempimenti che sono stati via via
semplificati ad opera degli aggiorna-
menti intervenuti nella disciplina. A
differenza di quanto richiesto per
usufruire di altre agevolazioni, non è
necessario inviare alcuna comunica-
zione preventiva al Centro Operativo
di Pescara.

Si elencano di seguito gli adempi-
menti necessari.

Documenti da acquisire:
1. Asseverazione di un tecnico abili-

tato, che consente di dimostrare
che l'intervento realizzato è con-
forme ai requisiti tecnici richiesti.
Nel caso di interventi di:
- sostituzione di finestre com-

prensive di infissi (tipologia B);

- sostituzione di caldaie a con-
densazione con potenza inferiore
a 100 Kw (tipologia D);

l'asseverazione può essere sosti-
tuita da una certificazione dei
produttori.
Il decreto del Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze 6 agosto
2009, entrato in vigore l'11 otto-
bre 2009, modificando il DM
19.02.2007, ha previsto che, per
tutti e quattro gli interventi, l'as-
severazione del tecnico possa es-
sere:

- sostituita dall'asseverazione
resa dal direttore dei lavori sulla
conformità al progetto delle
opere realizzate (già obbligatoria
ai sensi dell'art. 8 co. 2 del Dlgs.
192/2005);

- oppure esplicitata nella rela-
zione tecnica, attestante la ri-
spondenza alle prescrizioni per il
contenimento del consumo di
energia degli edifici e relativi im-
pianti termici (prevista dall'art.
28 co. 1 della L. 10/91) che il
proprietario dell'edificio (o chi ne
ha titolo) deve depositare presso

le amministrazioni competenti
secondo le disposizioni vigenti.

2. Attestato di certificazione ener-
getica che evidenzia i dati relativi
all'efficienza energetica dell'edifì-
cio. Tale certificazione è prodotta
successivamente all'esecuzione
degli interventi.
In alternativa, può essere prodotto
l'attestato di qualificazione ener-
getica, che deve essere asseverato
da un tecnico abilitato.

Per le spese effettuate dal 1° gennaio
2008 per:
- sostituzione di finestre comprensive

di infissi in singole unità immobi-
liari (tipologia B);

- installazione di pannelli solari (tipo-
logia C);

- non occorre più presentare l'atte-
stato di certificazione energetica (o
di qualificazione energetica).

L'obbligo rimane, invece, per le spese
sostenute nel 2007.

Sempre per le spese sostenute dal
2008 il calcolo dell'indice di presta-
zione energetica per:



- interventi sull'involucro di edifìci
esistenti, con esclusione della sosti-
tuzione di infìssi in singole unità im-
mobiliari (tipologia B);

- installazione di impianti di climatiz-
zazione invernale con potenza no-
minale di focolare o potenza
elettrica nominale non superiore a
100 Kw (tipologia D);

in luogo del metodo "ordinarlo" può
esser utilizzata la procedura semplifi-
cata di cui all'allegato G al Decreto 19
febbraio 2007.
La Legge 23.07.2009 n. 99 ha intro-
dotto un'ulteriore semplificazione per
quanto riguarda la presentazione del-
l'attestato di certificazione energetica.
In particolare per gli interventi ri-
guardanti la sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale (tipologia
D) ultimati in data successiva al
14.08.2009 non è più necessario far
redigere dal tecnico abilitato l'atte-
stato di certificazione/ qualificazione
energetica.
Si riepiloga nella seguente tabella la
documentazione tecnica richiesta:
3. Scheda informativa redatta se-

condo lo schema riportato nell'al-
legato E del DM del 19.02.2007
contenente le seguenti informa-
zioni:
- dati identificativi del soggetto

che ha sostenuto le spese;
- dati identificativi dell'immobile;
- tipologia dell'intervento;
- risparmio annuo di energia pre-

visto;
- costo dell'intervento al netto

delle spese professionali;
- importo utilizzato per il calcolo

della detrazione;
- costo delle spese professionali.
Esclusivamente per gli interventi
di:
- sostituzione di finestre com-

prensive di infìssi in singole
unità immobiliari;

- installazione di pannelli solari
(per i quali, come sopra accen-
nato, è venuto meno l'obbligo
dell'attestato di certificazione
energetica);

il Decreto 07.04.2008 (allegato F)
ha predisposto un nuovo modello
di scheda informativa, da utiliz-
zare in luogo di quella di cui al-
l'allegato E.

Documenti da inviare all'ENEA
1. Dati contenuti nell'attestato di cer-

tificazione energetica (o qualifica-
zione energetica);

2. scheda informativa.
Tali documenti devono esser spediti:
- entro 90 giorni dal termine dei la-

vori (intendendo come fine dei lavori

il momento in cui è stato effettuato
il collaudo dei lavori);

- in via telematica attraverso il sito in-
ternet www.acs.enea.it.

Documenti da conservare:
1. L'asseverazione redatta dal tecnico

abilitato;
2. la ricevuta di invio della documen-

tazione all'ENEA;
3. le fatture e le ricevute fiscali o le

quietanze di pagamento (per i sog-
getti non titolari di partita IVA) re-
lative alle spese sostenute;

4. la copia del bonifico bancario/po-
stale, se le spese sono sostenute
da soggetti non imprenditori;

5. la copia della delibera assembleare
e della tabella millesimale di ripar-
tizione delle spese riguardanti gli
interventi sulle parti comuni degli
edifici condominiali;

6. la dichiarazione del possessore di
consenso all'esecuzione dei lavori,
se effettuate dal detentore (ad
esempio, locatario).

Modalità di pagamento:
I soggetti non titolari di reddito di im-
presa devono effettuare il pagamento
delle spese sostenute mediante boni-
fico bancario o postale, nei quali de-
vono essere evidenziati:
- causale del pagamento;
- codice fiscale del beneficiario della

detrazione;
- codice fiscale o numero di partita

IVA del soggetto percipiente.
I soggetti titolari di reddito di impresa,
invece, possono eseguire i pagamenti
con modalità diverse dal bonifico ban-
cario o postale.

Comunicazione lavori
che proseguono
oltre il periodo di imposta
Il D.L. 185/2008 ha introdotto, a
pena di decadenza dall'agevolazione,
l'obbligo di presentare una comuni-
cazione all'Agenzia delle Entrate per
poter fruire della detrazione del 55%
per gli interventi di riqualificazione
energetica.
La comunicazione deve essere pre-
sentata esclusivamente in via tele-
matica, direttamente o tramite un
intermediario abilitato, utilizzando
l'apposito software IRE2009 (dispo-
nibile sul sito dell'Agenzia delle En-
trate) entro 90 giorni dal termine del
periodo di imposta nel quale i lavori
hanno avuto inizio ovvero, nel caso
in cui i lavori proseguano per più di
2 anni, nel quale sono state soste-
nute le spese per interventi non an-
cora terminati.
Pertanto, i soggetti con periodo di
imposta coincidente con l'anno so-
lare, che nel 2009 hanno sostenuto
spese per interventi di riqualifica-
zione energetica che proseguiranno
in esercizi successivi, per avvalersi
della detrazione del 55%, dovranno
inviare la citata comunicazione
entro il 31.03.2010.
I soggetti con periodo di imposta non
coincidente con l'armo solare, do-
vranno presentare la comunicazione
entro 90 giorni dalla chiusura del pe-
riodo di imposta.
La comunicazione riguarda soltanto
le spese sostenute per interventi ini-
ziati a partire dal 01.01.2009 che pro-
seguiranno / termineranno in anni
successivi.
La comunicazione pertanto non è do-
vuta nel caso di:
- interventi iniziati nel 2008 e termi-

nati nel 2009;
- interventi iniziati e terminati nel

2009;
- interventi iniziati nel 2009 che pro-

seguiranno in esercizi successivi,
ma per i quali nel 2009 non è stata
sostenuta alcuna spesa.

Nel caso di lavori che proseguono per
più periodi di imposta andrà pertanto
presentata una comunicazione per
ciascun anno in cui sono state soste-
nute spese per lavori non terminati.
Ad esempio, nel caso di interventi ini-
ziati nel 2009 e che termineranno nel
2011, si dovrà presentare una co-
municazione entro il 31.03.2010 per
le spese sostenute nel 2009 (mentre
nessuna comunicazione dovrà essere
presentata se nel 2009, pur essendo
iniziati i lavori, non si sono sostenute
spese) e una comunicazione entro il
31.03.2011 per le spese sostenute



nel 2010. Per il 2011, anno in cui i
lavori termineranno, non si dovrà in-
vece presentare la citata comunica-
zione.
La comunicazione deve indicare
l'anno in cui sono state sostenute le
spese, i dati anagrafìci del dichia-
rante, i riferimenti catastali dell'im-
mobile oggetto di interventi, la
tipologia di intervento e le spese so-
stenute nel periodo di riferimento e la
data di inizio lavori.
Le spese sostenute a partire dal
01.01.2009 sono detraibili in cinque
rate annuali e per poter beneficiare
della detrazione è comunque neces-
sario inviare all'ENEA entro 90 giorni
dalla conclusione dei lavori, i dati re-
lativi agli interventi realizzati.
In presenza di più proprietari/deten-
tori dell'immobile che sostengono le
spese e che intendono fruire della de-
trazione del 55%, la comunicazione
può essere trasmessa da uno soltanto
di essi.
Si esemplificano nella seguente ta-
bella i casi possibili.

In quest'ultima parte analizziamo al-
cune problematiche che possono sor-
gere nel calcolo della detrazione.

Interventi che si protraggono su
più periodi d'imposta
Nel caso di interventi iniziati in un
anno e proseguiti negli anni succes-
sivi, il limite massimo agevolabile deve
essere inteso complessivamente. Ad
esempio, nel caso di interventi iniziati
nel 2008 e terminati nel 2009 sullo
stesso immobile, l'importo detraibile
per il 2009 deve essere calcolato con-
siderando il limite complessivo di de-

trazione, ovvero scorporando quanto
agevolato nel 2008. Un esempio può
aiutare la comprensione.

La detraibilità delle spese
Il criterio di detraibilità delle spese è
diverso per i soggetti titolari e non di
reddito di impresa. In particolare, le
spese sostenute sono detraibili:
- per i soggetti non titolari di reddito

di impresa, sulla base del principio
di cassa: vanno considerate le spese
effettivamente pagate nell'anno di
riferimento;

- per i soggetti titolari di reddito di im-
presa, sulla base del principio di
competenza: va considerato il crite-
rio di imputazione delle spese ai pe-
riodi di imposta.

Contributi/incentivi pubblici
su interventi interessati dal 55%
La Risoluzione n. 3/E del 26 gennaio
2010 ha ribadito la non cumulabilità
del beneficio derivante dalla detra-
zione 55% con eventuali altri incen-
tivi di natura comunitaria, regionale
o locale.



Qualora il medesimo intervento
possa beneficiare della detrazione
55% o usufruire di incentivi (con-
tributi comunitari, regionali o locali
erogati a copertura di una quota
parte del capitale, ma anche degli
interessi), il contribuente dovrà
scegliere tra le due alternative pos-
sibili.
La risoluzione in questione però
nulla dice riguardo alla parte di
spesa rimasta a carico del con-
tribuente, che dovrebbe pertanto
poter usufruire della detrazione
55%.
Nel caso in cui il soggetto abbia
fruito di eventuali contributi pubblici
per la realizzazione dell'intervento di
risparmio energetico, quindi, tale im-
porto andrà scomputato dall'am-
montare complessivamente
agevolabile.

Incompatibilità con altre
agevolazioni
La detrazione 55% non è cumulabile
con:
- detrazione 36% per ristrutturazione

edilizia;
- "conto energia" per l'installazione

dei pannelli solari fotovoltaici;
- detrazioni previste per le fonti rin-

novabili per la produzione di energia
elettrica.

Limite della capienza
dell'imposta lorda
La detrazione del 55% spetta fino a
concorrenza dell'imposta lorda.
L'ammontare eventualmente ecce-
dente non può né essere cumulato
e riportato nelle dichiarazioni dei
redditi successive, né essere chie-
sto a rimborso o utilizzato a com-
pensazione.

Spese accessorie all'intervento
Per quanto riguarda le spese soste-
nute durante l'intervento sono detrai-
bili unicamente quelle strettamente
connesse alla realizzazione dell'inter-
vento che assicura il risparmio ener-
getico, e non anche tutte le spese che
vengono complessivamente program-
mate in ragione dell'intervento.

Interventi assimilabili
a più fattispecie
Nel caso in cui un medesimo inter-
vento possieda i requisiti per essere
assimilato a più di una categoria di
cui ai punti A), B), C) o D), il contri-
buente è tenuto ad optare per una
sola delle agevolazioni previste, indi-
cando il riferimento normativo nella
scheda informativa da inviare all'E-
NEA.

Spese sostenute da più soggetti
Nel caso in cui le spese per l'inter-
vento siano sostenute da più soggetti
(si pensi alla condivisione delle spese
da parte di una coppia di coniugi), il li-
mite massimo detraibile deve essere
ripartito tra i vari detentori/posses-
sori, in relazione all'onere da ciascuno
effettivamente sostenuto.










